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Sima elrìqiiènza è maggiore 
di qéSih dèlie cifre. , ., ,̂ i 

,.Ĵ Qn vi ha discorso, parlalo o 
scritto, il quaìè possa persuadere 
come il semplice coufronto . fra 
dpe.cifre* con questo à\ pm: che 
k verità derivantb da uti tale ÓBh-
fronte non è coiifulabilè. Ma che 

Gli è per c i S ^ è abbiamo vo-
luto raccogliere i- voti 'd&w dalla 
Carnei a ^frante V'^ lìtimo mese, 
ìielr approvazione dei singoli bi 
lanci : 

• • ' ( ' - • . • • . , 

B&m econoYnìft,S! buòna gnanza e 
sopratiitto di efìuità a giuatizìii. 

Si svolgono pai ecchi otdmi det giorno. ^ 
Af(/g(iiani dichiara di acceturfii qMO-1 

Bî orduiQ dal giorno pioposto da Ca-

La Csìnara prende attò^èllo dì-
^chìarasioni del 0ovtìino e pàséa alla ' 
di@ca8L5Ìpn& degU arUcoli. >\ - -'^ 

La Ctsmpra spproy».,, . ,,. 
tìi discute l'uri., Ì cosi',formulato:| 

L'abolizione dèr terzo decimo dV giief-
(rr tfggiubtò^SU* imposta"fetipra i ter­
reni è soepeua sino a nuova disposi-

; Lucca propoae che si costituisca 
f̂ino al 1 iogUo 1891." r- ,-

Maj^Uani dichiara essere, int^en^i 
:mento del governò ai .trovare un'ec 
jnonoia perfpoter abolirÈ* à̂ l più p*réStô ^ 
U iena ;deciniOj «radice 'che in ogfiì I 
caso Taboluione non sarà sospesa o!-,̂  
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Bilancio 
Grazia e giuat. 
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Favorevoli Contrarn 
28 

tre un inennio-
; iucca farende atto e ritira la sua. 
iproposta. . ( 

Internò 
Tesoro 
Lavori 
Guerra 
Marina . ^ 
Istrùz. pubblica 
E s t e r i -'̂  ••• • 

Entrata • ^ ^ 

167 

180 
m 

-151 
171 
130 

30 

70 
40 
70 
42 
80 

P^rjano ancora ^^gelontiSalandra, 
Bonghi, S^laris^-Spirito^ e\Cfispi. 0,^4 
: Sì approva a'issi'otdine del giorno 
à\ Evmt e Campùreale.. 

; li-giorno 21 còrrerita lllhghìitelrrft^ 
le tutti idomlnii inglesi celebreranno^ 
jil 5!()?i;&nnfeW#.aì'Ji>;i4|̂ a salita al tre-

Si proparano graFidi^fasttì. 

• Ì t ì ^d r f« f t ] f fF , il cortéggio'Vo«,^, 
:che sarà la great attraction delle^fé-
sto jR0lig!ubi|eo della rpglttHv !«; illu-1 
•mìnazìònì'-^ dì cm sì,affrettano ì 
preparativi — i ranno lo spettacolo 
più grandioso. 
i Sono state GÒmporate tutte le lam-
padè'^he sì trovavano 1191 depositi dV 
'Londra.; gli operai lavorano giorno e 
'n9t|e per contentare |a,t0 poloro che | 
interidoriò fare iiliiininazioni. , 
, 'iWincipaVi raudiontì di Londra 
sdbtriJjàVira'nno fiottò la aaràrbeiìle di -
gaSi. Molti edTfeiJhanno d gg à comin- ' 
ci^toad ìBalber^re^bt^ndi^r. : . } 

I tappezzieri sono occtìpàtì||ti;d6CO* .. 

jEioni. In tutte le ambasciata e Ioga-. 
i i b é ^ i preparativi sosio^^ntì attiva ' 

.3 
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Ikbaro infisso c'ostàntéddehtd sulla 
;trà:;Sn|ofWékéifà^tilftHà;delÌJ9rÌJir?f 
dèi' berìeSsese domtsne. Ecco fa sùà 
•ptilìlida; écéb il molivo per cui il doi«̂  
:tor Cas'sàndro commise il più grave 

• ' • - - ! " ' " — i l i " ' ' 

dèi 'pi^ccati;' toano mula che Leone XlII 
confabi^aodo con Dio, mi vBrrà eoa-

gione che tengo le attenuanti, noiilchà 
ie scusanti 'nei dà'ritro tó¥dici Su^-
plén'tK in céiso ^d'assènza,'come da ro- • 
ciproQO accordo, fiiccordò che f̂orsa 
urtiì là sùscettibtìiià nervosa del 8Ì> ' 
giior X. ' 

Dèi *ésto P ^ ^ f ^ é i g ; ItìtòìiiiMto^ 
hà.dèisàWti-alla Sabre da VeòefWe 
lo faccia libgranQehte'; noi pure' né 
abbiamo, ma s) chiamano: Mazzini, 
Garibaldi, dairoli, Mario,6cc., ai quali ; 
cospiriamo oifde non perdere;là forza 

l 

', V 
.CóstituxioBalmenta parlando, è -[^ 

nò considerati com* 
aKimìnistranva, epperò devono es-
sere approvati da tutta la Camera. 
Questa, quando lo ^o'glia/'jpuò vo­
tare una mozione di biasimo 
un ministro, obbligandold a VMT 
Tars i : ' - • / • > 

jBenissìino ! ma anche iqiJésto 
dele palle bere 'è un: sìstéffi per 
dimostrare tffiuiiìàii'I voti ottenuti 
sofìe quindi una dimostrazióne dì 
liduma 0 sfiducia verso i singoli 
ministri. 

Il minìrnumdeì voti contrarì,(iii4ì-
28 e qùìBstrmtni muli'rebbéfo sol­

chi a r 
; ^1 approva l'art. 1. 

Il seguito a lunedì.^, • . ;,; 
S\ annuncia un'interrogazione di 

ÌTUH sulle mistfre.^pei' ìmpé(iirf^%# 
sì- ripetano la esplosionì'^el polveri- . 
fìcio dì tlalitellò sò^Va^LecGÒ p un'fà*'' 
ttei^peilanzà di Cà^allot^à aitici'sugli 
iflenditnenti'dòigoVferWcirca il con- ' 
corso dell'U>»Ìia aU*espos.'Zlóne di^Pa 
i-igi,nel,1889^^^ 

Recasi Sa seduta ^ l̂la ore ,030, , J 

ilei 'ca'stello 3i Windsor, Le decorar 
* ^loni nei aTiìtorm sono quasi mtera-

\ I ^ ^ V ' i 1.;" L ì . h 

• • • - • ! ' - • -Iv-,'-. 

prezzo del pane 

,i 
. I . 1 ' 

tanto Crispi e Zanardelli i Quali: 
ebbei^opùre il maxmùm jdèi vo.ti 
favorevoli assieme a ministro de? v 

» • 

gli estéry îlà:; (yjale, probabilmenttf^ 
per: 'compassione, obbe voti favo­
revoli 171 (però contro 42 con^ 
trari) mentre Zanardelli n*ebbe 
favorevoli^169 e Gnspi giiinŝ é àf'̂  
averne ben 21è. 

•'• : 

rafriza : 

PVari bilanci furono approvati 
nella •seguente scala di maggib-

tìternVlS^ -" Gralir^^^ 
Giust. 141 -rAwrìcolii. e commèrci! 
137 — Esteri 129 —Marina 12i 
— Lavori p̂ ublici 125 — Tesoro 
i l o — Guerra 93 —• Istruzione 
Publica 89 -^ Entiràta 41. 

Queste sono cifre) 

In vista dell'ii'ttualo discussione fi-
na'ftziferia^ il mJnirtro 'd*agi^c%1turai 
ìndusirìa-eJcommerciofféce dili^enli^'^ 
menate delle*HndBgini sul prezzo del 
pane e sugli efifelti che ebbe su di 
esso la leéifeè di catenaccio. ' 
! ^miito^ al pane, dell^ 69 Prefetture 
deUE&gno,. risposero 'agli interroga-

Uori del Governo 59: le altre 10 non 
hanno mandato ancora notizie. 

EV risultalo c\iéÀr^quattro sole prò 
^mcie sppra^^i non 01 ̂ |puo à'innenti 
sul prezzo del pane, e"" prec||anìente 
nelle Provincie dì Cosenza, di eròrfeò 

, na,di Pjdòva:(^)a di^Stìssari: delle altra; 
Provincii 50 riassunsero le rispfeé^ 
avgt^j;sd^^Ìf#i%<|omnni dellaUoEd^cir 
èo.gc,rij?iìon^^jmtninÌ3trati.va • e-15; tra­
smisero incoKipiuti i risultati dellMa-
chUsta in corso. 2 "* 

Kondimeno queatj (^-IsiiUa^v^smora 
nomisi e^^opfeno-jigpiia 680$ gpfP^aì 
da. potersi formrp, .yn„K^p,9eUP. ap­
prossimativo delìf̂  .situazione creata 
dal dazio sui cereali. i ihj 

'^opra quel numero i i Comujpdvuii 

petite termiK t̂f̂ r̂ IP^Mu'h-
gnificanfiente dacoratoi ., 
l :l̂ a jtaiua,,duella, regina, che yeri^ : 
posta sulla co)ìina„del cast6\lo, .è aia , 
arrivata a Londra. Verrà messa a posto 
ìramediataraòntèV -̂  
é^^àìÌQ feste assisteranno circa eia-
.qoantii principi Btranien tra 1 quau 
"^par^cchi re,, '....u-a .- . ••:,• r-^, ,v-. 

Tutte le Corti, d!Europa vi^saranno 
rappresentate. Àncl l ' ì r papa ;havo-
iuib meUerai neV nWinefór 

Sarà ìnsonnmà un gìtiiììeO per nulla 
inferiore a qm^Uo déU*imperatore Gtt^ 

;glÌ6l,mp,jCele,brai(0SÌ '̂du8 mesi or sono. 

^1 

la'bànfffr-a' aitalia -^ rniracoìb'/più 1 
utile, più méravigì'ioso di tulli q\?af!n 
del taUfbaturgo Patavino. 
; Sappia infine UValg. Incognito che 
ìl'dott. Oassàndro ha coscienza d'a­
vere fHl̂ ioBferoy re ì! suo d(ivWl còme 
cittadino, còme tàedico é come p'a-
trióttà; e qVeéto'siasuggel che ogni 
uomo sganni. 

; - eàé dòtt: Dòm. 
' . •• I - • -
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Ha 
16 giugno. 

Certo A di valore incognito intende 
erigersi competente critico delle a-
«ioni altrui con una dÌ3Ìnv,oI|ura da 
maeatra^di Cappella, 
• Alla jffnatieiiVorreDDe punir?, con-
dannare, destituire t»30 facto un me-
dico perchè per due óre circa si porlo 
à conferire col R. Prefetto^ dell? Pio-
vinpiaj insinuando in -liri t|mpo il 
Colepi 4àmfeìlMtivo Comunale di" 

^^ 

!.: 

^ 
r 
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CAtóERA DEI DEPUTATI 

h 

^Tornata del i)ì 
Presidenza : Biancheru 
Q'ispì presenta un proget,to di pre­

stiti "ad interesse ridotto.a favore dei 
Coarìunì per Hgovoloro loro la esecu-
«iene dello opere ediltzie e di riaana-

,Si riprende la discussione dell^ mo-
dìricagioni alla tmtóffA dogan&lee'd al­
tri provvedimenti finanziari. >J 

fajanrf»^^, r,eIpiof^,| proaeguondp,àl 
suo (jjscorso, risponde «Ile cónsidefW-
zioni'di Ctfulù e FiuiJchutù àvólg^O' 
do tijorie sulUi pro(hn*',ione agncólà p 
sulla industrialo 0 respingendo gli ip^ 
piWì moBsi ttl nosl'ro&laten)a econo­
mico di - pi'af**flwtti.. Conclude prò-
gMido la Camura^ 4} ^otara il prò. 
getto qo'n uaumo mcnrOj perchè è di 

11. 

» ai 3 » 

Maggiore ,di 5 i' ili: 14 , ,̂ , 

nâ â in ^altri ^^%,|^muhU - • ; - : 
lA; questo nCmt^ro'sonia da aggiùn-i 

eer$Ì quei C(\r(iuni , in cui si usa dì 
vendere, il pane a pezzo e non a peso. 
Cosi nelle Provincie di Anconftj IJÌ* 
vornUjRavennalé Treviso. , 

Nei Comuni di-queste Provincie, i 
fô p̂ aì anzicHJ ^levavo itiRC0|?)> : de,t 
pezzo, ne scemarono il volume o la 
quantità. i/ • : 

Bisogna riconoscere che i risultati 
conseguiti non sono molto fuvorovoH 
RV%V\Ì'orì del di\zio, veduto eziandio 
e-corisideifflF^Bhe in melti :^t^mun| 
l'aumento d*-! prèStto del p«ft%ò statP 
ìrifr6Muto t^poraueiuuuute dalT in­
fluenza dì qnesi) stessi che deaìdevano 
r Hp^rovazione definitiva del das;ta 
Stesso. 

medici. Non baslandogii tanta roba 
trova poi opportuno clia pei" per qùal-
sif^i .assenza, la wgìia cart0 ^^^U 
debba a Ìett^|;:oubìtaU il f iocef sin-

Ora domando al terrorista sig. X: 

ad.,!»app4ft|y>, ,Scaole^.,ha; coc^dot̂ O, a 
termine un bello,.edificio, il.,q,uale 
venne visitato il 10 corrente daiiin-
geghe'rè góVèri*i'àtìVo Cannella é'^dai-
y ispettoreiScolastico f abris d̂î  Tré^ 
yis^,y,che ne rimasero^ molto soddi-

si^fc^M.i . ; : , y .M. i . ' -f^f''-^^ • " 
locale sdrì»e pressoaiMMunicipio.v 

m uriâ  dMft*%v|rÌ6n' ifeìzìoni m 
( ) a e 8 é i • ' ' ' • • . ' • • ' 

La auledi ciascuna scuola sono am-
pl||sime,6 bea:;arìeggiate,r>^- capaci 
di 76 alunni ognuna. -^Arredamento 
completo, addobbamentQ^elegante, al­
legro, e qufî si direi signorile.' 
; £;; per l'iniziativa^ e compimento 
deiropefa merita lode: sincera il sin­
daco,fing. Luigi Tamì» . 
' ff!Sy^À*i^l««i.:-:,Oggi a: Pelle-, 
strina vana aperto un nuovo sta bui-
mento'balnearico, in posizione amena 
e salubèfe pî esso 1 ;M0razz1 a prezsl 
modicissimi.. ^.^S'ì'!!'^-r-^ - :' r-fì.-f 

Bebbene ij; p^p%%^PQ-pfe4UQ»:>'i;H 
menti pure vi'è^ goda. tranQ|^iUà ed 
ària sana.' ¥t é servìzio regottire di 

osta telegrafò V pirdVcafi"de!!a lagu­
nare-che due volte al dì partono ed 

AUÌm^QM^ ;pet ,(?h.ioggi.a 6.Cenema. 
La, spesa,^j «o b'̂ gno ^ dì m.ezsa ur% ; 
e pér'fìbfónum'ehtì prezzi da' conve­
nirsi 

^ I I V n : • ^ 

- • ,—' ia^ j ^ i . : - ' 

,!V¥!fl-l'* 

Grbiiaéa GiudiziàriM 
^ ' O--; ' 'i^ '-' * 

GOUTE D'ASSISE M PÀDOYA 

ifif 

Presidente conte comm. Bido'fip 
^.. Af.'cav.' Mosconi. 
Dt?e.s(r; avV. NégnVStoppato e 

fanin; 
Tof-

perchò non appose a quella lettera la 
,sua firma? . • ' ^ mf-

PercUò,ignora,lo Statuto Massimi 
^ t ì i ^ 31 dicembre 1859, il quàlé,^^ 
(jorda. ad' un medico dodici ora dì per-
ròesao, senza chiedere regolare licen­
za? e si:chè fu compilato dal fratello 
dall'attuale Imporatoro d'Austri», e 
cheancora viga nelle ant|cUe Provi»-
èie Lorobardo^Venete per tutti. quel#Veikko I r 6 ii2-g*^«^^ise â  letto. Sra 

a d i ppisTieii 

fCùnt. interrogatorio ^anninìj 
Il vecchio nttètìii sarà andò a Ulto 

WtMe^AmumtMÌU^^^iim e a l i l a -
l i t e «li ^e i s i i i i iMB.̂ itrl 

i em l ' l i ì eéra*e«4é ea l j ^a -

medici che ebbero n o m l S P p i » del 
1** aprile 1873. Per schiarimenti ai ri­
volga alla Deputazione Provinciale di 
ffRovigo, oppure venga a casa miu, ove 
sarà geotiìmonte accolto.. 

Quando non si sa^ meglio ò taoarej 
non pare a lei, sìg. X*? 

DlWinoltre al 8Ùllóda#*tìgfti)rè e-
sterisora dì tanta materia che, alla fin 
fine il itóedìco non è uno schiavo della 
gleba, nò ilota ìneateuato; ma c îluì 
che ai sentimenti di ver» umanità, di 
Baènftfelò, di ft\>negaz>ìoue, apeoia u^Ua 
épiaWìe coot^|ioèe, aeooppi» quella 
d'amore dì Pìtrìa, e che ha il suo 

<j 

K 

di buon uiiaore, iku'miva sola ed avsa 
un fanaW intiervibile> NeU' uscire portò 
seco il luroe. Mise g'acea e m8i>t|||^ 
sul letto: «, portava Sî mpre addte( | 
uà poWfoglio ed una borsa dì tela, cha 
si mise sono Mx testa. EÌW siulè a 
letto alle S ii*2'5^^leanró verso le f ifi. 
La Masgherita stava poco be»6, a nóR 
aa.;S@ qu^Ua 3ara avesse^ la i^bbr^. 
Èsse dormivano sopra la sua camera, 
tìd ella a pi^» terreno tre slsnise 
lung*dal vetieh*o^ Chiusa la porta nou 
le tlnestre'cbtì soa#ti&e^ef^<?«t^o IM-
ssanstt. La porta &m chiuiia cou gm 
qìo che per dì foo t̂ m apriva eolia 
ehUive. ijna rt^gaiaa andò via aUs 
8 h3. Dormì eoUa Maufria Marì&Ua 
% dlfmi ta i t t li uo"e. C'erano nel 

cpjcUle sétapi^e duâ  «atìt̂ ^^e spesso 
ti+è, ed -abbaiavano al ipasiàt dei fo-*-
rostieri .per la stradaaìSyBvéélid tfUà' 
o, quandb^verine ilf^p^^ Bovo, ÌGhé 
tifitèalsuo batcWi, s'àccor^chè la 
porta era apertala ê  vi entrò bella c'fi-' 
mera;ile d'ssa dalla pòrta aperta e i e 
domandò se l'avesse lasciata aperta; 
Gli. disse #rtB**"̂  andar nella camelTa 
d^r.vecchio è ei recò a governar 1© 
b s s t i ^ . , . - - . •' •. .^ • j ' • ( ; - . • ; • • • • • -• • ' > • 

Alle 7 vèi ié c P > Parelio Basilio 
iche andò'nella'camera: del vecchio ó 
non ricevendo disposta use! entrò één 
altra-.'persona ed usci gHdsilidd; lì 
mortOMil^Wccbio,! Ella asci la tskìmì'» 
eia, discesero le altre 4(/nffe:fl^|tttt6 
•gfì̂ t̂ìVfinp ^^piangev^np.iStupefàtiiàl 
P ^ | s ^ la finestra: delia ..cucina^ c'crtlf 
sempre una,s,édia od a q^pellà ftn^str^ 
f« levatjy uiip 'scurro.-SuUa eedî ^̂ rfl*̂ » ; 
c'erano,.iracci,e 4\ f**«g*̂» sebbene,nel 
cortile ce ne fosse moUoi^Non s*ac-: . 
cojtjse di fte^data nei>.cortile. Non andò 
neHa ,Qatxiórà del padrone, a>tfai senti . 
che quella notte sienp stati tolti borsa ' 
e taccuino. Nessun,altra cosa mancò*. 
Sentì a dire dal dottore chefo 8traa*tt 
golato. WAWstanza futrovato un faz-
zol^tto rouo ehe unfideUe accBsat© 
ordirò fosse riportato nejlastsaza del 
vecchio. Nò foron trovati altri, due , 
che non vide. ,1 Agli e nepotì giun­
sero da Piacenza |,§|:fio 1 ,̂11 i,̂ ^sd!ee-
vanò: Che s'ha'da fare bisogna aver 
p^nenza. A Mot non parvero tanto au-
dolorali. Vennero in cucma. 11 agno 
dal vecchio Q. B, disse: Ho freddo, 
pre^è delie fasèiWè'd'kccesè il fuobo, 
comparò'rtJ^epa/ò bacala e verso le 

thangi&Tono polenta e oacaia M 
altri. Il Vecchio avea Idea dì Bpos'aVfa 
e igUtìtre' parto; Èìla^ si mise a î iWór©. 
Molti la conagliavano a spoaario. Oa 
giorno IS disse èhe era* stato dal no­
taio Golfetto, ed andò'tla liii coi vec­
chio e disse: Se egli mi lascia ìirS 
^ mila io tp sposo, il notaio disaa 
toro dì ritornare un venerdì. Ma ac-
consente'ndD poi il vecchio lóVo' par 
L.^^ miìa'̂ itlà^ non volle spbVaHo, a 
tu lb tramontò, fra il vecchio, figH© 

tnipoti'c'erano dissapoVi perete il vec-
- chltì voleva lasciare qualche cosa aè-
che alla Forchetti^ Mar frin Felice fece 
minacciala lei ed< al nonna iin caso 
di matrimoaioiàicendauhe U a^ffebba 
gettati .nel pozzo. Manfria G. B. eoa 
la mmacciò îmat. Manfrìn Yipc6nz<>.; 
disse a'SQO sonno' che avrebb's ai3Ì̂ ^ 
masza t̂o lei se sposava i l vecchiot^Lk 
sera,dei Eosario dormi dal bevalo del 

f̂ iMànfria-e questi gli disse ohe Yin-
conzo avrebbe smmaizato: Vsi ed' Il 
veccàlo in caso dì matrimoaìo. 1%-
gnolo: pasquale gli disse d*tirer sea« 
tuo quella notte correre dietro ì^ sna 
casa. ,Bo.schettO'jE^ugsQì̂ '':clÉe vegUafl^ 
un maUto in stanza (ittìgua aUa ca­
mera tfàl vecchio, dissele ehe avea sem-
tìtiP^ muovere il-^esteUo del portila. 
Margherita Trevisan, uaa see* la d?ss& 
che FeUce erifoeridì lai e le avreb­
be rouo gU ossi se sposasse irJjiG* 
chìo. Li Trevìsaa , die© che Felice 
quaijd?. c'̂ ò disse era ubbriaci: ìa te^ 
ste di^e di non ricordarlo. PaglÈart> 
sentiieiBairkftccie dì FeUca* EH* f̂  
arrestata il i% Febbraio, 80 e ateUè 
in caraeia due aaeau 

Ls» Forchetti ladis^a ac giorno efe« 
aveva avuto, t̂ aRti. du^pmcsTì dsìta Fê i,,,.,, 
sca più dì tutto 9 da altHj persile I r 
veeqhìp h valeva lasefac deWa ?0' 
staai^al II vacehid diceva di f^r ^esU* 
Ritìnto, e tra le altre 5""g^orai prìava, 

: dei fstttOj essendo presenta anche 1% 
U Fosca eke disse; Lisciate eh© i 
sangue vada" per ^%AW «̂̂ .®̂ " l W*̂ * 
tilix dtces^n chela Forcb«Stt;.toiStì \% 

' druda dei "vê qchìQ secQì\d't».4|uanto le 
-. rifeù la stessa Fo^e^eltù U^ tre *c-
, ausate le ra.«^|»a'ndiH80 di server-
gìmra il. ì?è«W» aeciò HOÌÌ .audsss'a 
eolia FcrchaUt « ^MSM^'•}'M^'^^ 
ehe fìiicessd "n pr*?p^f(pp0e»^'"^,t^*« 
quaìidiJ aKdai£aatìU*osterm dei cdi^ogl 
SdustascUì î d E^te. EUa . r ^ p a , alU 
iùnim C'ò '̂ isa avveniva* Le.'aócusaì^ 
aegar,® Uh ìoesrico. S^ooa ViUerto 
veniva m easa e o gì<^m prìm* del 
fatta favea demsridàtW ioveà v« îiir̂  
la sera dtjli'll; ma. noti venn^. Il 
paese deceva cba \o .Stona fàces^s aì-

silfamore Gt>1a Fosca; v«mva m cas:* 
S3a non, S& isuUadì cftncr«ts>, Oa g'̂ ^̂ r̂  

im-Q $hiw''^ì3 «lla\ li Fe?^4 tì 
i ^ : : " : ^ i " -
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jStóna ed erano un pò* «bbriachl i% 
lil^Btanza a pian terreno. Poi anda-
S'Olio in altra HÌ.QÌÌZ». dì &opra ed an­
darono in ietto la Fosca e Ìo Stona, 
a lei venne affanno e fu portata a 
ieUp/vLo Stohi^oi si nascose sotto 
il llu^^liib Fosca dice che tutti irti 
si sedettero soitaato But letto. Sa delta 
battarella alla Forchetti. Dopo il suo 
oarcero trovò alla fiera del Pesto ia 
Forchetti e lo disse : Porca 4*una Fo­
sca^ Wghe se dentro e con quei che 
go ditto ci vorrà prima che .^gna 
/WòHt^ce né bo pai^sute tante.' La 
Forchetti daposo ad Esio che con una 
parola della H^annìni li avrebbe fatti 
andare tutti in galera: risposta in tal 
iiléasione della Zannini alla Forchetti. 
La teste ciò nega; ma non nega di 
aver detto che nel piatto dove sì man­
gia non sì deve sputare. La^Eorchettl 
>4idiava anche lei pel auo spionaggio. 
1 fassoìetti<trovati?^tton eran di casa, 
Sporandio Àngolo veniva di raro in 
cftsft Manfrin. 

.Qae|la notttt in letto ountì rumore 
so|ira la sua camera dove dornriivano 
^U0 delle acctiéaté, c W la Fosca é la 
Msirgherìta ed attribui che ci fossero 
amanU che uudaséero dalle due. 

fAll'època del fatto non avea moro­
si, solò Stona gliene avea parlato il 
lunedi precedente. QiieB(liaterrogato-
rio durò ore 1 3,4 

'Boschetto Eugenia móglie a Toni' 
nello Domenico T11 Febbraio 1887 
fa a Carceri a trovar la madre ma­
lata in stanza presso la casa Manfrini 
che ora sano ed allegro. Ad un'ora 
dì l ìol^ seittifeiiumore e là tóadra W 
disse che^^ra la secchia del pozzo. 
Non senti cani a non sa che ve no 
fossero. Tognolo Pasquale dissoìo idi: 
aver sentito rumore. 

La Z»»nnirii le raccontèj 
iTìnterrogatoriòSGirÌttt>,dirùbciori nella 
nt^tte e sussurro al cancefio del corti­
le; La teste Boschatto nega d'aver 
ciò dfjtto. 

Alla mattina senti chiamare, andò 
-'in casa Màiifrin ed a metfì della sala 
intesa da Parollò che il vecchio era 
«torto. Chiamarono ile ìj^^ne, e ven­
nero abbasso piangondo tutte. Non 
senti a dire di ammahco dì roba. Non 
andò nella camera del vècchio. Un-
Pcì anni fai Manfrin andavano d'ao 
cordo. 
• Boscoto Giulio medico di Carceri 
il 12 febbraio di mattina andò a casa 
Manfrin e Boschetto gli parlò della 
morte dei Manfrin. Entrò nella stan-
Sia, Vide li cadavere in posizione so-
Bpetta e ne fa la descrizione. Trovò 

Repressioni nel letto. Hitìene sia 
Itató strangolato colle mani. In se­
guito senti parlare di fazzoletti. Il 
pubblico sospettava autori quei di 
casa : di ^ua scienza non può dir nulla. 

BeUineilo Luigia il 12 febbraio 83 
si,trovò,i^jj^^prtile Manfnn alle 8 di 
mattina. Trovò la Fosca a cui disse 
di< prender su un fazzoletto, che era 
por terra. La Fosca le dieso prìmM 
àncora cOTà la morte del nonffo :̂ Ma-
sari così non fosse. La, Fosca disse: 
li fazzoletto non è mio, io non lo por­
terei per mille lire, è stalo strape-
gato fuori dalla camera del notino, 
lo iporti ella : e cosi fece. La Fosca 
era ritrosa : ma non vide lagrime, Non 
sa dì diaapori o minacoie al Manfrin 
buono, caritatevole e benevìso. ^_ 

Manfrin Brigato Mci»'ia abita pres­
so casa Manfrm che era 'BBono, be­
nefico ed amtVda lutti. II.piese di-

padrone Felice e Vincenzo andarono 
a letto alle 8 a Piacenza, bbe 11 pa­
drone li chiamò per un* armenta poco 
dopo là mezzanotte e più lardi, ohe 
avrebbero santitl gli altri so l̂fosgero 
usc'ti di c a s a ^ che par|3r,ono, da 
casa Manfrin il 1. marzo 

(cmima) 

M^'-'' 

seconW' 
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I l p ro f . H e M o v a n n l . — Ieri 
(18) il prof Achill*) De Giovanni, Pre« 
8ìde della Facoltà di Medicina e Chi-
rùrgia 0 Direttore della,oqBtra Clinica 
Medica^ completò il corso delle suo 
sapienti lezioni trattando un argomen­
to molto difficile, dove sta rivolato 
sempre più il suo spirito indipendente 
e noy^tAra nell' indirizzo dell'arte sa* 

Hhtare. 
Segnalando la fallacia di una son* 

lenza insinuata da un certo capo-; 
scuola, che alla Università non BÌ in­
segni a studiare ed a curare la tisi 

s» egli i^iiii^^^oma mpltl^ 
Btllii, intrapresi unlflmente in questa 
clinica e a torto disconosciuti, oggi;, 
rispondano alle teorie che si abbrac­
ciano universalmente ed anzi le com* 
pletìno — non ultimi quelli sulla tu-
bo^l^lbeChe a l t rpp ai aggirarono 
troppo sistematicamente attorno al 
concotto naturalistico della specificità 
del bacillo, e qui si conversero a 
qualche cosa di più essenziale, che 
è l'ambieGìte morfologico e il terreno 
da]lfl.,TeiÌ8tenze organiche. 

Le continue osservazioni sulla mor­
fologia dell'organismo umano iniziate 
e condotte con profondità e rigoro 
dì scienza positiva dal prof. De Gio­
vanni, aprono nuovi orizzonti alla te­
rapia, alla profilassi ,gd, alla igiene, 
par molto malattie costituzionali; ê î  

ustre ciìnico, segnalando i tWfff 
riportati da lui nel trattare molti t a ^ 
bercolosi con un inctirìzzo di cura 
tutto fisiologico, assicurò^, cogli argo-
menti di fattO'pÈhe la tisi polmonaìe ' 
è malattia ourabìle, se si segna l'ob-
biettivo Wfflrale morfblfeico iclfl tra-

r.m^r? 
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èformare gli organismi, modificandone 
l'intimo ambiente od aumentandone 
per questa via le loro resistenze. 

L'eloquenza dei risultati avuti in 
^ | i c a e l a c e r a lg^.^po8izione, 
rasffflurarono l'animp^^o* mbUi aódi-
torì troppo facTie allo scetticismo 
scientifico, quando dominano le teo 
rie più disparate : oìV'simpatico prò-
fossore fu salutato con vero onta* 
Biasmo. ^S. 

•H 

#gpfr cha il vecchio 19|ej/a ammo-
\ gliarsi colla serva. Il 12'fefo'braió sentì 

la Margherita, la Fosca, la Luigia ed 
una ragazza che pingevan nel cortile, 

^^l^ndò nella ctm^r» del vecchio ed in-
ises^ìcò in un fazzoletto da naso strac 
dio, rossigno con righe bianche. Il 15 
febbraio 1 carabinièri gli mostrarono 
3 fazzoletti e riconobbe quello del 12 

:^lft' essi. Il 14 febbraio coftiusso la 
Fosca e. la Margherita a balliire al­
l'osteria FaccioU. Non senti minaccie 
al vecchio. 

Quattro testi depongono che il Vu 
febbraio e l*uÌtimo di carnevale la Fo-
Bca e la MargheriU Wdarono a bai-

, lare. 
àUri due testi depongono sul cam­

bio di certa in mareh|hi fatto dal 
•vecchio 15 giorni prima, e sull'as-
eerziono del vecchio medesimo che 
nello atesso porUfogìio, poscia non 
veduto dal giudice istruttore, ci fos­
sero cambiali. 

Tomolo Pasgtmlè iQflorto. Dall'inteV-
rogatorio si apprende chè*quella notte 
essendo maialo in caaa attigua alla 
casa Manfrin fra le 11 e 19 avvarvk^ 
Strepito di pedate dì persone che cor­
ressero dietro la casa. Qiò-i^^aoif®8'*.. 
anche ad altri. Non sa di dissapori 
ecc. Semi anche parlare di rottura 
nella sioije. La direziooo era verso 
casa Sperandio, come da deposiÌEìbne 
del èursofe comunale. 

I bovfti di Manfrin G. B. a Piacen-
R» depongono che quulh notte il lor 

:#f-

^aSa n «li WSìwmn.vi%n p e r I Si-
t^ber^i l ^ a l ©0a*«s®r@. •— Sebbene 

s 

da poco tempo funzionante, questa no-
,̂bile istituzione ha p tu to fino a qui 
ò t l InW^Wulta t i veiramente lusin-^ 
ghieri, e noi siamo bén#ÌÌèti di con-
Gtatarlo oggi come al suo sorgere ne 
abbiamo incoraggiato la iniziativa. 

Sappiamo poi che la Presidenza, 
ituita del prof. G. P. Toìomei,, 

enypfSfirio, deli'avv. Stoppalo, 
presidente effattivo e del vice presi­
dente avv. G. Sacerdoti, d'accordo col 

• r , , 

sigilo d'Amministrazione esplica la 
azione della società princìpaltn^nte 
col cercare lavoro per coloro che vi 
rìcorro|io. Questo è certWIWe il più 
nobile ed utile modo per sollevare i 
caduti ed aiutarne la riabilitazione.^ 

Già coll'efGcace concorso dell'egre­
gio Procuratore del Ro e del ff. di 
Prefetto stanno sorgendo in alcuni 
capoluoghi della Provincia special) 
rappresentanze, le quali provvederan-
no^lid esteudftjf^f i'ibènefioii nei yiKJi 

• - 1 -
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Benemeriti cittadini, hanno accet< 
tato di esserne soci patroni^ cioè as­
sumendo di cercare e dare lavoro ai 
liberati che lo domandano e vengono 
loro da la Società raccomandati, ed Ò 
sperabile che la loro oooperaziono ef­
ficacissima trovi molti imitatori. 01 
sarà sotnpre grato pubblicare i nomi 
dì costoro che mostreranno di inten­
dere una liborale ietiiuziono aggiun­
tasi a quelle già da tempo altrove a-
Bistenti cho di rscsnto furono con RU-

toravoli parole ihcoraggiate in Pairla-
mento dall'onor, Miiiistrodoll'Intorno. 

Sappiamo poi che coli' aiuto della 
Autorità di P. S. la Società si pro­
pone di rendere meno dura la sorte 
delle persone sottoposte a gravi prov' 

ij'jdimdnti di polizia e temperante gli 
BÌfottÌ**&-

^J - L- ti-

Occorre però che industriali, appal­
tatori, capì di officino eco. concorrano 
a secondare gli sforzi del Gonsiglio.di 
Amministrazione e noi, lo ripetiamo, 
assai volentieri scriveremo i loro nomi 
avanti a quolli di coloro che RU of-
friranno sOGCorai materiali. 

r ' 

Padova non vorrà essere da meno 
di altre illustri città in questa rìge-
eeratrice òpera di difesa sociale. 

''Nella 'Ga%%. àX tremito troviamo gran­
dissimi elogi del nostro concittadino 
,doit. Edoardo Sordina medico all'Oc 
1 ^ 1 ^ di Treviso ove era s t a M h i P 
maio a aosffitiriyl^^tt. ^ ^ % i i Mon-
tegnacco passato all'Ospitale Maggiore 
di Milano. 

Egli già operò parecchie operazioni, 
alcune delle quali difficiliseitna. Ulti­
mamente egli operò in una donna di 
)46 àiini''l'esportazione BÒp̂ ||hF̂ gî jkjo 
dell* utero. Essa da ben cinque anni 
era aifetta da fibromioma interfitìziale 
e sottomucoso e sarebbe morta se il 
farro dell' operatore non le avesse 
strappata 1a parte guasta. 

L'operazione difficilissima (la prima 
di quel genere fatta a quell'ospitaflf* 
durò circa quattro oro. 

Onore al bravo Sordina che colla 
Bua valentia si accaparra a ragione 
tutta la simpatia dei trevigafli. ,, 

' '^ - , ^ L . . . I . . . I • ! ' . 

jCon decreto 2 giugno Antonio Paronij*]!, 
segretario di ragionerìa presso la no­
stra Intendenza di Finanza fu nomim 
hato cavaliere della Corona d'Ititlia. 
\ ' , -

Prese parte alla difesa di Venezia 
nel 1848 49, poi il 26 giaffB 1864 va* : 
:nìva arrestato nel famoso pfociésso dì 
S. Giorgio e languì un mese nelle 
carceri di S. Severo, e poi sette mesi 
a S. Giorgio. So fu salvato da cpn-pt 
danna venne poi destituito dall'im* 
piego, ih cui non fu reintegrato se" 

isiBonchè ali'ltfàuraziono del governo^ 
nazionale. 

Cosi col recente atto sì onorava un 
patriotta benemerito. 

riuscito un a l | , ^ ! ; y p r o 4i,,qaesJio, irt|i 
teressante periodico, irto di rebus, 

i^Bchiarade ecc. e che^^è una meravî f̂  
• \ 

^glia della specie. 
; Superfluo 041. tornare araccoman-
darlOi Crediamo nessuna famiglia.po3-« 
sa fare a menftji que|t|4n^tere3sante 
periodico per far passare bene il 
t6mp,o. 

•ffeaÉr® W©r^a, •T-riEgregiamento^ 
la quarta rappresentazione dell'Eco* 
rn^ci..Molti gU applausi — parecchie 
lo chiam'àto al proscenio deUf^^^ni, 
Brasi^ffVasellì, Rosai. 

Ottimamente sempre l'orchostra ed 
-piicori. 

— Nel ballo ai distinsi^^fl 8o|itp la 
Monti sempre calorosamente appìaù-

• L 

dita. Degne di elogio le prima otto 
allieve — lodevole l'esecuzione della 
orchestra e della banda. 

I ' " L L , - 1 , • - I 

Sussora c||iì.nta, recita._ ' 
B i s s a ©ffesriiniettfi®. -- Ieri alle 

ore 8 1|2 pom, in una osteria in Prato 
della Valle avvénine uria ris|a fra il 
chiricagUere girovago B. Mariano di 
Napoli e il pregì'^flicato di Padova 
Berto Luigi detto Priarolo abitante 
al Portello; quest'ultimo con arma 
pei^ftpnte recò al B. una ferita alla 
coscia sitiltra guaribile in più di 10 
giorni. 

Il Berto già altre volte condanna­
to per simili fatti riposa ora placida­
mente nel Carcere dei Paololti. 

|1 B. M. venne accompat^nato al-
l*fcpitaie dagli agenti dÌ,P. S. 

CJlrott. E q u o s è r © . — Concorso 
sempre crescente allo rappreGontaaio-
ni dalla compagnia equestre DopaoU 
e Mài*fsBO. Avvertiamo che quest'otti-
ma compagfirt |rmina il corso dello 
proprie rappresontazioni mercÒlódiSS 
corr. Il publico no approfitti e si di­
verta. , 

e a i r 
— Anche ieri sera 

un publico numerosissimo di gentili 
signore e vispi fAnciulIt assia.teva allo 
spettacolo dei fantocci raoccanioù La 
.rappresentazione fa meravigliosa coma 
il solito,'e diy?'̂ ^^ immensamente- Il 
direttore av^ffio che fra giorni mu­
terà lo spettacolo. 

@lollomyi4s degli oggetti troval|̂ ^ ;̂ 
e depositati presso T Ufficio di PoU-
zia MaòicipaVe: 

Per la seconda MoHa 
Un viglielto del Monte di Pietà, 
Un coltello. 
Un ombrellino dì Seta nera. 
Un bastone. 

Per la frXma xmlia 
Un fazzoletto bianco, 
Uua piccola collana dì corallo. 
Un portafogli contenente un vigUetto 

del Monto ed altre carte. 
Uff^WMfììno di cotone. " " 

• ^ 

. ©disiti Cilici» "—•programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi domani 
lunedi dalle 9 alle l i l i2 nella Bir­
reria Stati Uniti : 
l i Marcia, N. N. , 
2. Polk^,,JEmma, S^^u^^ 
3- Sinfonia, Domino «ero. Rossi. 
4< Duetto, / due Foscan, Verdi. 
5. Mazurka, Strausa. 
6. Duetto e finale II., Sone^ Petrella. 

• _ ^ 1 _ 

7. Marcia finale nel ballo Sie6a, Ma-
i-enco. 

8. Galopp, La corsa, Frelich. 
'. Caffè • I l ls^éa*a«ore StaiBftone : 
S. @4»fia* — Questa sera domenica 

\ r , 

dalla ore S 1̂ 2 alle 11 1̂ 2 pom. con-
oerto dei ciechi fratelli Carlo Vittorio 
De 

Prograffim%^lft%ezzi. 
i J n a / a l d ì . --Bernardino è in­

dignato contro il suo piccoli) figlio. 
— Ahi se njp avessi avuto dei fi-

glj I... — grida li povero padre. 
Il figlio ride indecentemente. ^ 
— Sì, sii — replica goinardino fa-

rìbondo. — E in quo! caso, ditemi,; 
che cosa sarebbe stato di voi? 

conferma un ptlfctto àbbondanlo» 
come pur%tftbbandant6 sarà il pro­
dotto delle regkAL.più iSftlde d'Italia.. 

In qaanto.^BJl^iJll^^ Italia .non si ot-
terra in bozzoli il quantitativo della 
scorso anno. Non portsiamo tacere cha 
parecchie partite ebbero a risentire 
nella quinta età il freddo sofTarto oelU 
prima e nella seconda. 

I^utto sommato posslam ritenere 
che la prosante campagna bacologica, 
ei potrà éonsìdèrare fra le buone. 

ttoasoU. — A Forlì a L. 3.80, 
massimo prezzo^ 

A Pddova, giapponesi verdi da lira 
2.80 a 3. — Gialli e di somonte no 
strana da lira 320?!^ 3 45. — ìncroc 
ciò biahcó-verdi da lire 2.80 a 315 . 

-Ad Alessandria, nostrali, da 3.80 a 
2.59; giapponesi da 305 a 210. 

A Mantova, 360, prezzo massimo. 
A Lodi, gialli puri, da 365 a 380; 

"6 b'anohi da 3 a 3.55ijtgÌappone3Ì 
da 220 a 230, ' ' 

A Ni)vara, eupeiiori, da 3.30 a 3.DÒ; 
comuni, da 290 a^SiO. 

A lironze da 3 40 a 3 80. 
- --- , ; . 

0SII . — A Milano, al quintale: 
olio d'oligaj^iia condimento da L.;^156 
a 165 (flba^so) y4^ da ardere prima 
qualità da 70 a 75 (invariato) ; ideia 
seconda qualità da 60 » 68 (ribasso). 

Wfc 
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ÌSoÌIi9<tÌiio a©lBo B3a«o C i v i l e 
del 17 Giugno ^ • 

K a s e l t e i Maschi N. 1 ^ Femmme 3. 
UnorlS. ^ r Sanguinetti Levi For-

^^ t̂unata fu Samuel J^cob di anni 72^ 
«possidente, vedovo wTk_ BORVOIO Ermi­

nia di Giuseppe di anni 4 '̂lf2 — Oan-
tele MariaF*^itÌMi»co diai^ry.,^^^ 

^CelUni Eoma à\ Antonio di anni 3 li2. 
Tutti di Padova. 

(Noia giornaliera^ 
Le misure proporzionali sulta per­

sona CI offrono i seguenti dati: e Se 
noi misuriamo U distanza* fra te doa 
dita medie allorché la brauoia vengo­
no aperte e distese orizzontalmente, 
si trova cho questa miBura è ugnala 
a quella dell'altezza della persona. 

La metà poi di tale mi^tSiifeiHr 
guaio a quella ché^^passa dal vèrtice 
della testa al pube nonchÒ all' altra 
che va dal puba alla piarita dai piodi* 
; Dalla fossétta sopra Ib: sterno (Ino 
^ilUicromion e* è una distanza. C^OÌ a» 
gua^}|a la misura di una faccia o 
terzo di colonna. 

La lunghezza di tré ficcie datino 
^̂ ia misura del braccio coll'àvatiabracoia 

insieme; eguale inoltre tale m^pjra 
alla colonna vertebrale, alla circoVfa-
renza del capo, ecc. Anche la Itth-
ghoZza della mano, compréso il corpo^ 
misura una faccia. 

s^ 

Bue 
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Tei^Sro V e r d i . -
Edmea -^ Ballo : La 
Ore 9. 

manaceo. 
t 9 €H©B8iialo ^ Domenica — Na­

sce Enzzo Sebastiano, veneziano 
dotto antiquario, filosofo, ìotta-
rato, 1525 1585 — Puriss. dubr» 
di M. V. : , ' ^ ^ 

s o Cffiiaiĝ ra® Lunedì -~ Hasori •G. 
m«dico illustre, di Parma. 1767-
1821, — S. Silverio. 

I -
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'1%gi 
opera-ballo 

Devàdàcy -
. • ' 

S. SoÌBffi. •* Concerto dalle ore 8 1(2 
alle 111,2. 

nsfciRKa ¥ . 6 . — Cir'co eguestre 
DepaoU e Marasso. Ore & p. — SerriP?^ 
glip Bergf. palle 8 ant. alle 10 pom. 
— Teatro Bei /anfocci- Oreift 3i¥p. 
Museo statuario anatòmico, vis 
tutte le ore. 

,P^MP' 
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ID0VTO 
Estrazioni del ÌB Giugno 

VENEZIA 8 3 — 4 2 - 3 9 — Ì Q 
BARI 4 -
FIRENZE 90—73 
MILAMO &T-39 
NAPOSH • 4 9 - 2 8 
PALERM:0 t f t r - 5 
ROMA 32 - 54 
TORINO 74—90 

33 
65 

T 

9 
63 

71 
17 

88-
77-
45-
33-

21-
9-

40 
8 
37 

67 
39 
29 
11 
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LISTINO DEI GRANI^i3%EGUMI 
(compreso il dazio coksuniò) 

dal 12 all'18 ftij^|^o 
KriiwasBat^o d^ pistore. . L. 23.— 

idem mercantila 
FriHsra©Est0M© pignolotio 

idem giallone 
idem nostran%t 
idem osterò , 

S e g a l a nostrana . . . 
id. estera . . • 

• ^ ^ « ^ a t r a n a . . . 
id. esi6ra . . . 

» 

> 

» 

u 

22 50 
14 50 
13 75 
13.50 

' l 8 ^ 

iiso 
••1 H ' -^ i ^ j - . • 

i Cam" 
auo ter-

-' ^oU&le d e l ^iselfti* "-
pagna bacologica volge al 
mine, e pare che l*e8ito:r|)|8cirà mi­
gliorò di quanto si poteva'creiltìra. 

Bàlia Franuift a dalla Spagna ci si 

in questi giorni in cui Venezia di­
mostrava tanto dolore e cosi sublima-
mente onerava il suo Favratto,^ìl^pen-
siero dei padovani l y j i p ad un pit­
tore padovano che invoco alla sua 
morte fu ben poco onorato in prò-

. - 1 ' — ' -'-•-

porzione ai suoi meriti T - a Vincenzo 
Gazzotto nato in Padova il 10 agosto* 
1807 e. morto alla Bolzpnalla il 3(1 
gennàio 1884. 

Che vita turbinosa nell'arte e quan­
to nella stessa il Gazzotto ebbe a di* 
stinguorsi! 

Fu socio d'Arfe deirAccademia di 
Belle Arti di Venezia fino dal 1861 
(quantunque la Polizia Austriaca esi­
tasse .iii |̂̂ e}Jt,«yE;e che gli venisse ao-
cordata ta1e"^óftoriOcenza). 

Ebbe il diploma di socio dell'Acca­
demia della Emilia, Modena, fin dal 
1862. 

Nel 1861, all'Eapo^'izione Nazionale 
di Firenze pei tre Pensieri su Dante 
(Inferno, Purgatorio, Pari^jso — il 
qual Paradiso contiene 1200 figure) 
gli fu decretata la Medaglia del me­
rito distinguendolo nel relativo diplò­
ma col titolo di Profassore (tìtolo che 
p p veniva canftìrito'#tutti i premiati) 
venendo quindi ìnsoritto nel numero 
dei Professori. 

Re Vittof io Emanuele il gli conferì 
nel 1875 il tlWtb di Cavaliere della 
Corona d'itiiìia di moin proprio ed u -
nitamonte al diploma gliene spedì 1© 
insegne, 

^ 

11 Gazzotto fu molto stiraato ed am­
mirato da insigni pittori od artisti 
nosìFàli e forestieri —• il ceiebvo pit-

*tor6 Ulisse Ussi di Fironza era su*». 

^ • 
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a^oaico 6 da E e | t | | o ove «itrovava 
pelta ouia delle a^qne si portò a 
zoralf per vedere iliiàuo stupendo 

-quadro (Gli Angeli dslla R^surresione 
eseguilo per commissione dei nobili 
co. Cittadella Vigodarzere) e ne ri-

'maae soddisfatiittsimo. — li rinomata 
•pittore di Modena Malatesta lo ebbe 

^•éompre in grande considerazione—-e 
^osì di moltissimi altri. 

Un piccolo episodio (loUa sua vita 
£ft vedere cUiaracoente quanta stima 
-avessero di luì anoiie gli artisti gira* 
-?nieri. 

Un celebre pittore t ' ^^co avfivajifts 
iseguìto un cartone illustrante il poe-
msft di Goethe, 

Nel meszo de! quadro stavano Faust 
e Margherita e iàìio ali* intorno erano 
riprodo|Mft#S«^»' spartimenti le di-
-verse fasi dell'Emìco Poomo. 

Egli 8i recò in Italia con questo 
Msartone per consultare, prima di cora**, 
!p\&VQ repera, \ pfìmanv aiuaU ita 
^Sianiefra questi invitò a Venezia per 
•Ietterà il Gaazotto di Padova, che ai 
.portò tosto colà nella casa indiojtagH. 
Ì.*U8cio di essa glfcfu< schiuso dal pit­
tore stesso che lo introdusse In ^ S a 
'Stanza attigua e quando seppe che lì 
suo interlocutore era il Gazzotto stes­
so, prese da luì^un naomentaoeo con-
jgedo per Recarsi in altra stanza vì^ 
•«ina dàlia'^tìale poco dS'pii usci ve­
stito tutto in nero come sì usa pei 
vgrandì ricevimenti. 11 Gaazotto allora 
iin po' confuso domandò venia se mai 
^ossQ giunto colà in momento inop-
•^ormno, cre,(}|ndo che cosi abblgga^o 
dovesse recarsi da qualche gran sì-

^^nore, ma a questa ossenrazione i f 
'tedesco rispose;— oibòf io non ho da 
-rodare in luogo veruno ma mi sono 
•COBÌ vestito perchè devo parlar d*A.tté 
*sìOh Lei. 

^ 
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Ècco un tema che, non na dubitia-
onò monomaraente, riuscirA intores-
•'Satìte in special modo per le nostre 
Jettrici, che saranno liete dì appren* 
'4era tt'Wregola precisa per disporro 

l " > ^ l n ^ , I ^ J ' ' 

iCon gusto e con effetto i iilo %IÌ;Ì. 

Ghiunqiie ptiò fare un mazzo di 
i^ori ed addattarlì in un vasol ma il 
^disporli in modo che armonizzino nei 
colori o che'Id loro tinte contrastino 
vjiiacevolmente, è un' altra cosa. Vi 
'Sono taluni che hanno un ingegno 
spetóili^ nel fare questo. Esai^pren-
deranno fra le mani un ammasso dì̂ ^ 

\'»qin i più disparati fra loro e lì di-
spprraimofra loro con tanta armonie, 

no verrà presentato distin: 
-tamertte ed armonizzlir^àb contrasterà 
•'m. modo veramente artistico* còni 

• - _ 

•quelli che gli sono vicini. Altri, per 
..quanto si studino, non riusciranno 
mai cogli stessi fìori a fare un mazzo 

^reaentabila. 
Vi sono in ciò alcune regole gene-

i^aii che devoiiò ésseré^lenute presenti 
..|ìer coloro che dispongono mazzi, di 

'•"squaiunque forma essi siano. Per ciò 
^ h e rifl.3tto le tinte, non devesì mai 
>^escoUra. il^p^gpora e lo scarlatto, 
•'il rosso e lo écariatlo, ilìwi'osso ed ii 
/«iaUo, lo SAariatto ed**ÌI giallo, o lo 
:scarl4|to ed il celeste. Se queste tinta 
.sono frammezzate dal bianoo^^ diven­
tano armonizzate. 

E qui ci cada in acconcio l'esser-
"^are coma senza una larga prepara-
'^ioae dì bianco e verde, nessuna di-
:tsposi2Ìone di fìori di colori misti si 
tpresenfà bene. Cosi pure è da notare 
«he alcuni fiori sembrano addatfti per 
Pindaro insieme ad altri, mentre altri 
4iori non sembra si accordino bene 

^ ^ • • 

.^«he messi fra loro, senza intrusione 
^ i altri e di altra tinta o forma. Per 
esempio: quaWflore seMbW addatto 
a mettere assieme alfe piii belle va-
.yietà di rose, raenira esse stanno cosi 
"boiìo messo in mazao da sé solo, e 
sguarnito soilunto colle loro bolle fo-
jglie*? Cosi un maxao :di petunie dì 
.qualunque Bpecie, aperte o Serai-

iu99. formano un mazzo dì 

apparenza ; si ag|i;iunga ad essi 
un qualsiasi fiora di altro genere, ed 
il più bèllo è perduto ; cosi dicasi 
detle viole del pensiero e di molti 
altri fiori. - , m, 

Anche i vasi iu cui debbono es­
sere dìspoUi i'fiori hanno una spo' 
oìale ìmportar^^i^, nei dar toro risalto. 
Di essi ve ne sono di svariatissima 

: • ^ - . ' i l 

materia e forma^ in cui sì può sce­
gliere,a volontà; ve ne hanno ìrt ve­
tro, porcGliana, terra cotta verniciata 
e decorata o non, in bronzo, ecc. Nel 
Sceglierli si prefiriranno sempre quelU* 
semplici si^dBella forma ch^^^nei co-
tore, ed in guisa che coi fìòrì rap­
presentino una cosa secondaria, non 
che ottengano essi a preforens^a lo 
sguardo. Tempo fa io vidi un porta­
tori rappresentante un pesce ritto 
suUa coda e colla bocca aperta per 
contenere i fiori: io non so qual fioraÀ 
avrebbesi potuto mettere in questo 
vasoj esso da sé stesso soddisfaceva 
all'occhio, talché qualsiasi fioro messo 
in esso sarebbe sempre stato un ac­
cessorio anziché la cosa principale : 
l'occhio sì sarebbe diretto piuttptà 
ai vaso. Così pur|à|j;a dinsecfi^one alt 

• X 

vaso deve essere adattata alla specie 
di fiori che in asso si vuol porre. 

Le rose, se tagliate con un^^tungo 
gambo, esigono un vaso alto ; se a 
gambo corto, stiano | p e in un ^ | f e 
basso, od affondate in un tappeto di 
sfagno. I gladWii esìgono un vaso al­
to. Gigli e giacinti bianchi stanno 
bene in un vaso basso dì cristallo. 
Anche le viole del; pensiero richie» 
dono tal genere di vaso; per questi 
epecialménte è da consigliarsi, neLilb 
sporli, di fare una base di sfagno e 
fogliame verde. > . 

Le viole del pensiero possono es­
sere acconciate in un castoUo in pa­
glia foderando le pareti interne con 
un foglio di stagno e riempendole 
quindi con sfagno tìnto in vérde, te­
nuto fermo con fili di ferro disposti 
in modo da formare una rete ai di­
sopra di esso; lo sfagno quìfì4i si 
nasconderà alia vista con verdi foglie 
di felci od altro fogliame di apparen­
za leggici- Ogni viola. 4e) pensiero 
si leghi con un po' di filò ad un ba­
stoncino sottile dì legnò, aggiungen­
dovi una verde foglia al gambo, on« 
do, atteso la sua delicatezza, il filo 
non lo tagli, e si sprofondi il gambo 
nello sfagno, rion troppo addossato 

L ' l i f ^ J ' • h | ~ - • ' • ' ' • ' 

l'un fióri all'altro, onde ciascuno pos-

condo cui ifnF^ ieri l'altro si dìssipr-
péliirono itfle macerie della distrutta 
città dì Vernoie: —,,^41^ Centrale, 
sotto il dominio russo — 060 cada* 
veri: si calcoia che il numero dei 

^ morti Ria di 8000. La città contava 
^^ÌÌ'*|ìbrno del terremoto 30,000 abi­
tanti, numero non fisso, giaccj]̂ 4 *'̂ / 
cotti tempi deil'anno le carovai^s ed' 
i pastori^ kirghini crescono subita-
monte là popolazione di queìnffiesi 
del Turkestan. 

ir terremoto face rovinare ^^«^fr» 
Yerhoie e dintorni — 3Q0O case Jelle 
quali molte fdbbncuta m pietra. 

Diroccarono 0 chiese russo, due mo-
'schèe, Una sinagoga. Durante il ter-
remoto nessuno tr|tyavasi in chiesa. 

3000 soldati e OÒO cosacchi lavora­
no ai disseppellimanto. 

Più dì 50 donne impazzirono pel 
terrore. 

La terra ha cltllO^àssure larghe dai 
5 agli S metriridrraltro SÌ ripeterono 
le BC0B86. Gli abitanti fuggono spaven­
tati. 

A Pest è morto Arturo Fab^y, uffi­
ciale di polizia, sopranoig^jjiiate il gi­
gante ungherese. Èra,^Ito sette piedi 
e tre pollici. !! suo corpo è stato re* 
clamato dal museo d'antropologia il 
qtìaie qualche anno fa aveva pagato 

LSjs gigante una spaft̂ coa ingente per 
fj^rendere possesso del suo cadavere.. 

M'esercito di occupazione. Parecchi 
squadroni e bnttagloni partiranno in 
autunno per l'Iadia e non si rioapiaZ" 
seranao. ' ^^^ i " '^_^_ 

S^̂ condo informazionV^^'àSGracovià 
al Biiìly NewSf lo Osar decise la créa-
zìònà d! cinque nuovi reggimenti di , 
cosacchi che si scagtìoneranno lungo 
la frontiera chinese. 

I l i d i «o®r«iÌxlff»sì"€! 

! 
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, I^* — Camera dei Co­
muni -^ Continua la discussione del 
bill di coercizione per rirlanda, fio' 
alle 10 di sera, fissata per termiù^fro 
la discussione. Allora iparneitisti, la­
sciarono l'aula. 

L'articolo sesto poscia fa approvato 
cpnĵ SPti 332 contro 163, ma i gtad» 
stònìanì dopo il voto non.rldntraroao 
lìQlraula. 

Poscia tutti gli airticoU furono ap­
provici senza scrutinio, poiché nel-

i c^liilérva-

en^ralora 
RISTORatQÎ E DEI CAP0JJ 

éiatema Mosseti<U Ntma^forìt 
perfezionato dai chimici profa||i^; 

ìmentoridel CERONBAMERl 
Valenti clii* 

mici prepara­
no questo R i ­
storatore^ 9 » 
pmt^ esser© u 

'* dona il primi 

colore fti Qé* 
palli, 

3.'-' 

forza k redica 
m 

non lorda la bìas^cheria né la 
/Presso delU bottìglia c o a ì s 

ne Lire S. 

• -

M^iif I*a|^i^9tàvaoo 
tori é gli unionisti. 

Disiiutonsi pòscia gU articoli del 
bill sul bilancio delle entrate. 

— Si finisce la discussione 

CI l9 ÌE 

^^^^ SM bilancio delle ent|a|e; 
bill dal debito nazionale. 

l i B 

del 
e il 

w ^ : ^ 

Mm 

W^ì^&mi: re visto nettamente. 

Aftii'la, 19, ore 3 p. 
Folla immensa in c i t tà ; il sin­

daco, la Giunta municipale e le 
Associazioni tutte di Adrft erano 
aija^cerimonia della inaugurazione 
' %pide ad Alberto Mario. 

y^erano pure le rappresentanze 
" ' in te ro Polesine. 
Allo scoprifeiento della làpide fu 

un momento di vera commozione. 
Parlarono fra entusiastici applausi 
il Dftter Cassandro di M r i a , il 
Pietróbelli per Lendinara, 

l i d i tutti passarono al Teatro 
del Politeama; inrtumerevoìe ilcon-
corso. ParlaronniU^deputato Bada­
loni narrandone ia vita, Tedeschi 
estrinsecandone l'ideale; Viilanó^a 
incoraggiando ia gioventù à%imi-
tàrlo; Marin cóntro la conciliazioSf 
col Vaticaft^!^ 

Applausi continui entusiastici 
salutarono gli oratori. 

Era presente alla solennità ' I t 
Vedova del Mario. 

La citta è festante. / 

L-V; 

1^ nai l lémr® 

-̂

Par ig ; ! ) flS. -~ La Cambra ap­
provò l'urticolo primo dslUi^Ieggo or-
arnica militare, che stabilisce che 
ulti ì fiancesi devono prestare il ser­

vizio militare. 
— La Camera ^ âpprovò poi l'arti 

colo 'i del progatto militare che sta­
bilisce che ii seiuizio militare nell'ar-
mata a vent'àhnì 'saciiipersonale ed e-
guale per tutti; 

La seduta è quindi tolta. 
l ' t r e loÈpsratssai'l 

la più nnomata iintwrci, in una mi 
boUigiia ' 

Nessun altro chimico prolamiere 
arrivato a preparare una tiattsra i -
stanti^^ea che tinga perfetiàfesnifi 
GapoIJi è Barba cotì tutto quéìie eo-
rsaodità^ come questa. — Non occofl^é 
di lavarsi i>,dapelli né prima né <lap# 
l'applicazione. Ogni persona può tìn^* 
ger^i-jda sé irapieg^ndo meno di 3 Bai-
nutS. — Non sporca ia pelle I | ^ | L U & -
gfjria, —̂  L'applicasio^e è if^star» , 
quindici giorni, uba bottiglm in e t a * ^ 
gante astuccio ha il.|>, durlW di sei " 
mesi. Costa L. <ft. 

E = i : 

,, „ „ , — Il Not'd pu-
bìica una lettera da Pietroburgo che 
smentisce ilconvegno dei tre impe­
ratori. 

-^ La famiglia imperiale dì Eussia 
andrà in Finaadia, quindi in Dani­
marca. 

Salpala, f.9. —'La Corte Supre­
ma dell'iinpero ha emBnato la son-

T18f 
Tintura in ùo^mBiioa àeiftat. Bl 

Unica tintura in OosmetioJ^refS 
rita a quante (Inora se nocorìoseoa 
Il Corone c h ^ i offri amo à cotìapo 
di midolla di bue la quale rinforza i 
bulbo; con questo ai ottiene istanta 
npamente BIÒNDO, CAST." 
NERO perfetti..^^ Un nezso in 0\a* 
gante astuccio Lire: 3|1Ì0. 

- I • 
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tema nel processo degU imìrtnàtlHdii^^r'^'* "*!*''^"'*': '^^V, ' ^*?"& 
alto tradimento,apparteneati alla legr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ P^rte delle tmté-0 
patriottica francese nell'Alsazia Lo* 
rena. Furono condannati: Koeclirt ad 
nn anno di forteìiza, Blech e Sahif 
froaoher a due anni delia stessa pena, 
Tràpzo a un anno e meszo. 

Jirdan, R^'ybel, Raund e Humbert 
furono assolti. 

• ^ • - r i • 
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Le viole del pensiero è difficile àl^ 
disporle bene, specialmente pel fattoci 
che debbono essere acconciate in mo-

• • • • ' 

do, senza parere di fare cosa sforza­
ta, che sì presentino tutte colla fac' 
eia verso l'osservatore. 

Ove si abbiano ad acconeiafò fiorii 
misti, si compongano ar^sìeme fiori 
larghi con atiri piccoli. 

La miglior co^nposizione di fiori si 
fa usandone solo di'due o tre specie,; 
e tinta. Se sono dì t#ppe varietà e* 
forma fanrio soltanto una massa con­
fusa e poco piacevole alla vista. 

Ti : - ' 
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Un po' dì tutto 
• v . - . i 

[dtm. plesso 
Salerno un bambino d'anni 4, Vito 
del Grosso, essendo rimasto in una 
capanna insieme ad altri coetanei 
fanciulli, senza custodia, si mise' con 
essi a scherzare con dei fiammiferif^ 
che si accesero. Il fuoco si comunicò 
alta capanna che in breve fii distrutta. 
Il Del Grosso, ed i suoi piccoli com­
pagni, riuscirono a fuggire,.e salvarsi," 
meno però la sorellina del Grosso, ì̂w 
nome FilomeuEi, di anni 2, che dor­
miva nella culla, e che nmASe vittima 
doUe fiamme. 

— A Casa-
giove (Terra di Lavoro) a causa di 
giuoco, sorgeva accanita rissa fra Vito 
Aioyaandnno, garzone caUolaìo, Pâ *!-̂  
squale Menditti, garzone muratore, ed 
AiQssandro Jidicco, armato di coltello, 
con due colpi iiĵ qideva il finciillo 
Aiessandrinò, e con aitri due colpi, 
feriva gravemente alla coscia il Ùeu-> 
ditti. Riggiunto nella fuga da quattro 
borghesi fu consegnato ai eafjbinìert» 

1 daiii&l e l e -vlltltsma d è i 
t evresa io t» n o i 'l*8&B*€it%«Btaa« —* 
I''giornali russi hukunQ tel^gcamfni sa-

mm^ 19, ore 8.25 ant. 
La cjuèftìSne del terzo decimo 

fû  sSlvò ìeiri pet ia fermezza di 
Crìspi che si oppose .a q t i i l l ì l i p 
impegno in nohiè'dèlla dignità del 
governo, sventando le mene sub-
dSltì deglì^agrarì* La féTOezza di 
^Qrìspi ò assat'^élogiata. Maffi nella 
^fTposizione ebbe^, cinque soli voti 
dell' Estrema Sinistra. 

= Nella commissione pei prov-
vedimentScllÀ,&^Ì|5ft..MagUani e Ber-

ftolè dichiararorio che il, governo 
non si àvveat;ucerà in imprese da 
superare i chiesti venti milioni. 
La commissione si dichiarò soddi-
sfatta, promettendo che ii segreto 
sul piano d'operazione. La rela-
^zione sarà presentato martedì dà 
DeZerbi . 

= Oggi il -ConsigUc» dei ministri 
deciderà sulla esposizione di Parigi. 

Uairoii e Spaventa sono partiti. 
Il ministero d'|g|:Ìcoltui'a pre-

^para un progetto coatro l'adulte­
razione del burro. 

= Al campo di Rocca di Papa 
il fucile a ripetizione Vitali diede 

^: migliori risultati. 

«©g^llea®, 0 9 . — Reichstag. — 
Approvasi in, terza Iattura il proj^iitto 
suiralcooV con voti 233 contro SO, Do-
mâ l̂̂  è probabile tengasi l'ultima se* 

Bei'SSaa®, f § - — Il Rsfcfiifta!!: ha 
terminati :i suoi lavori^ éhiusi da B'U-
ticher che elesse un messiiggio impe­
riale che rinerraKÌa il Raich^tiig per ì 

. , . r "• -•3^1'Sii ( . " - . ' ^ . • 

SUOI lavori che assicurano le rorzedi-
^"finsive e le finanze deirimpero, 

B è r S l a u ; f 8 . — Il € Raiehs-An-
/eiger » dice che il raiglioratnento 
nello stato dell'inìperatora progredisse 
lentamente, ma sensibilmente. In que­
sti ultimi tempi rmp6ratà|,t,p*3sò ogni 
giorno qualche ora t*Uato,*egU si foca 
leggfìre anche «posso, le relazioni. Ma 
abbisogna ancora di grandi riguardi 
e di riposo. 

F . ZON, Direttore responsaUle. 

Questa Pg^giUATA. -TINTURA pos­
siede la virtii di ting'^reì Capelli @ la 
barba jm BEUMO e NERO nataraìs». 
sensa macchiare la piìlle. coma Tanfi® 

TOH-; 
dute finora in Europa. Di più lascìs 
JAOapeìli morbidi, ' coi^^jjprima dell'o­
perazione senza il, minimo diìnno alt^ 
salute. -T Prezzo'Sella .^cutolaL. #» 

Deposito e vendita aU^£|e!ÌxlP£ON-
GEGA, S., Salvatore, 4825, Venaaia. 

Depga^to e vendita in Padova prea-^ 
so ìl'ParrucGhier© Aniohìe Beéhi^ 
il Gabinétto di TòTlètta dalli si gnor ai. 
Clementina Bedon, Ti» 3 Lórenxt», 
presso la profumeria MeratL^s S^èa-
8tiano Tevarotto, '*'" l ^ ^ 9 

" . - ' • • i 

-.J 

GHItf 
TEATRO VEBDI 

^ s ' o m i a t o . c'Olia m@S%^'^^^^ 
dimoro per oggetti di Chirurgia d«Q^ 
tistica, per danti e dentiere la ore» 
ed altra composizione. 

—• - - . — - . x ^ — . . . > . _ , _ I l ^ l - — . - n T — I I H I J M M ^ 1 " 1 ^ 

Presso ia Ditta Drucker e ;Te -
dascbi, Ubca'̂ o in Padova, si v m d e 
aLprezzo dì e e i i t è S © i'opuscola 
fell'avv. CARLO TlV-VEOMIsal 

! • 

-m^:^ 

Bfisfia s a n g a i i n o s a . 
^ • I . : 

T -'IV 

sot^^^Witto, oo.n recapito 
p resso i . ^ ra le ì ì l €ar^|&@g@' 

@@ vtìtturali Piazza Cavour già delle 
Biade avvisa'U pubblico che Gao dal 
giorno ^ fiogno come di metodOiP^ 
gli af>,pi scorsi a'̂ 'ìunae il trasporto 
deirÀo^am M ì!HaFe, e consegna a 
domiciUo per bagni ed anche psr 
bibi te . • : 

Ofni1tl)irtìo per tutta la stagione 
d'estate prezsi onestissimi. 

CaUega^fi ^ r a z t a » 

'4!v\ 

nel t@@A ; 
testé pubblicato a Genova. 

A . t&. I^^^atajoft 

s : ' ì ^ •:i\ 

CHIHURGO VI VIENm 
agli Eremitani in fianco VArena 

Via Ballotte, iV, 3118. 
Specialista per otturatar« è* Denti 
Applica U&m a i»®as«§«r«» hO'^ 

condo la nuova iu^aniiOMe «erastt 
d o l o r i . 

'^LV^lWf'C 
^ - " U > I Ì I | B 4 n I «lUlF'fji 

(Agenzia Stefani) 
B u d a p e s t , €$• — Elezioni po­

litiche. -^ Risultarono Hrlora' eletti 
182 liberali, 42 indipendenti, 98^^i^ 
opposiicìone moderata, 5 antiBeojiti, 
7 senza partito e 4 sassoni; ballot­
taggi 3. 

New 'Korls., 1 9 . — Annunziasi 
una rivoluzione a Honolulu, H4Wii. 
La popoUzioae è irritau per te visite 
domicilìtìri e i sequestri d'armi fiitta 
dietro ordine del Governo*» 

i^asiiitSra) iS< •—L Tittìés ha dai 
Cairo: Preparaci imporuuti ridusiooi 

* ' 

- '\ 

• - : - ' ^ - ^ ' • . ' • ' -^isn^rBOULO^BjXao 
Ripristina il color naturale al capeUi, ne nnforsa la r a d i c s e n e 

arresta la caduta. N m macchia la pelle né la biancherìa. EiTettò 
garantito S i l r e t , ^ 0 IB, hniiì^ll^ 

^ i » * — i ™ ^ » * j ^ rfM'an^iÉijqa^jft'frawMBIigi^ 

-•'^\^ ' ^ M j l ^ ; 

TINTURA NERA PER CAPSlLI E BAfWA ISTANTANEA 

Gonfarisce prontamente un magaificocolor n^^llci4gf,, .£ di fa-
ciìissìma aoplinazìono; economica rispettò''ad ogni altra t i n t u r ^ . 

Si prepartvuo e vendono dal f^rmatìiata 
Via del Salo. 

£ . S c r S o r l o , PADOVA, 

; f 
U'- -

.--r'A.-'-. -• I - - -

w 
. ^ , ^ 1 

"•a 



nte presiò A. 
I^ONl e C„ Via della Sala, é 4 — Rom 

|f^-r.r";-..T:.^.--,i.-.A-'|J^»l; 
fv-Ji -4-r^B_A n 

- r - , j m^^^^j^^^^ 

* 4 f Tv^^^fvi^"*^*^'*^ ^^"6l - » '« Milane: 
m di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municjpi& 

Acqua Minerale Ferruginosa iLpìdula Gazosa 

ilM*lS8 

•:. .i m 
TA. 

- j ' . I 

tf-'l-k k - . * . - < ( Jrfr-u~. > ^.'J'-ff^-Hyy 
\ 

m-' 
Il 1 

VE'! fV 

n> '-. -̂  

-• 

pur gpdó|j^ì4an(a repGtaaione di efficacia. 
Per lasua'alcalinità e ptìr la gran g p n t i l à di gaz acido-carìjonico'é'^ferro dà e^sa 

cohienuti, è ÌR più pura e la più, digeri¥i1e,,deìle soprannominate, @ quindi sì piiÒ 'giii 
Stà!î *on\o profìlfltìiarla sovrana d̂ -H© acque ferru^ijinse.. 

'Essa gwar^ìsoele J i w r r ó l é , ffia^trisl^is», K^^pfpepisl©, C l o r o s i " •efcbtti|j|^inalat-. 
tia'pt'oVfìhìenti. da lìiii|»0'Vèrl3[ii&^|@.Sf»'^l .»£ft̂ 0;̂ ^se.' '̂  

Eìvplgersì fìlld DiUà nónce6aion8;;i|^A. ÌIIs*^,sf©aiÌ © C7. Milano,; vìa della Sala, 16 
ungéló di it» Si Paolo; Eoma -via dì'Tìetra, Sf'; NapoUrfiazza Edunicipid. 

jJeposiu^eiIo primane farmacia d'Italia & dai nefmziant! di Acque Mmeraii. 
in. ff*i8i€Ìs9Va presso PiùrCeH^e'Mauro, Cornelio^ Zaneili, È 

zDxa?a?j^ 

iìi:ij( P: 

^ P i - H i 

DEPURATIVO E DEL S^^ailE • 
BREVjETa'ATO bÀt REÓ!0 OOVSBNO T>* ITAtìk i , . . 

jDmci 5^ìa©M SSTO' î  

Via Cario Àlh0rto (ingoio S,Margheri 

•'X^M-: 
n 
ARTICOU BUSO CORIUKE, BlfĴ USSO 

S DIPINTASI 
- -

per «so vaterinario questo Balsamo già da 
liingo tempo prèferitb da neéos^i^aìii ed alie-
• ^ É W Ì dl',cavalll,,è rimedia sovrano nelle a^mifl 
erpeti, ferite^ ìnfiummazioni in generale e 
cieè:'^wtì/ì di gàU, 'ànginei ìngùrghi glmìdu-
lari , edemx, flemmoni, contustam. Nella zop 
pina m héHni ^er la cura del^ |lìWi Aiiif 
noimiràbilmènte U'ripi-odujgipne del pelò. 

r -

"i^i-ezzo del B^léoatìfliT là s^àtbU L. « . 
P r é ^ o ^eV;C^isi«;ri^»»^^*<^0^acon grando 
L, l i , flacon,IpiccòÌC! L. à'; 
" Sì aDodiScffd aìeirb rimfeyd dell'importo 
# « W » S?f^er pgccr|ÌÒ8t^lW«i far 

Macî ljine per calle. Maccftiiie per 
burijOj Maccbjiìe per stiìinuzzaiie ìa carne* 

4ssofc||iiè^|9 e sp l e to 4Ì tìuifc,^ir^|p. 
occt)E?f,per 1 imp^^lp dilla,.,cu^ -r-
Vascbe per bagno. Semp,i4a4.|«.^^rine inor-: 
dorè trasppiàl-AiU' Lumi a sospensione e 
dâ  taplo. Bugie; Ltèterne , di sicuxeza^,!, 

-r-jQfaniìioso assortimentp.in articoli so-
lìdi igÌeni(?ì^,iaJ^RRO SMAÌIATO, prò-
;y^^,alj>cidp. acetico al 2Q0tft.#i:labCMi^ 
l̂ ajgrio .cMmìpo B^unicipaî ^ Milano.; 

La stessa, Dittóu4..j^appres^tiiante 
Unica 4|Jalt^)ia dei CoiK ^ J^olsi imp^r-
imetìbiZi — C o l i ! sn teé laUl p e r s a -

ì 

t-

a 
i" ì '•-

isriétariò efl esclusivo prepà; 
i^ P«i?oi)à, pressò la J r m B o m 

Brescia, ,^p|0-
re' e^véndesl 

f C o r -
sfie è e preasp la Gì 

^.r^ato dèm Vkìté/ 
I - j ' b 

Non opcorre né lavaturUi; né stiratura,! 
adoperando ip.^.senìpltee spugna col sar 
pone che la nòstra Ditta prqgiira; 

PREZZI FI^^I. — SCOWTp-AlàSP^^^S'^^' 
Sì spédìspè Caialogfo gratis dietro ricUieste. 

f' o i ' - - ' ' . n ^ ^ 1 „ 

f i u 1 • * * ' . l ' f i > < * E i i / * 

r ' i 

"T^Ti^ftilt;: •?:. T ? » i « ^ W i * S i r 

- 1 

' F T 

•rf: 

• L 

3DX' X A I X J ^ X S T O 
ViA^ S. PROSPERO, N. 7. 

Premiali con medafllia d'dro aii'^posì^ionl.f W ^ -
Hisza 883 — Nazionale diMto.J^^ 

Filadeliia 1876 - - Parigi I8T8 « f f e y 1879 
etlnixelles i8B0. 

Vienna 1873 

Torino I8S4 ' -

. : I '\\'<>-'\ -V f . . l - - - . 

' h . 

Ì\ ^ ì r b ^ - é ' . W ^ « a è̂ iV liquore più ig-.mnco f^^^^,. ^^.^'P J raccoman-
ai ió di^celebrità mediche ed usalo in moH. Ospodah, Il f«^Bie« fiSraiagm non 
WhSi^cmfónàere con inaiti Fernet messi tn coTmwctó da poco tempo e che 
t i som che mperfèUee mcivein^taziom.^lì ^R^pe^à M^a«a^a e.t.ngu^,)^ 
S f a c i l e ìa Silès^ibne, stimola ^appetito, guarisce le t^rxjniprmiun^^g 
I Z d ì caSb, capo|iri;m^U nervosi, ma! di fegato, spleen, mai di mare> nausee 

* EFFÈTTr ( ÌARANOT IÌA CElÌTJFlCAtì mlìCl 

[ ' • 

•v^m^ ^t.'^: •> ;-^S>M^' < *v V J 

vioaiisiMas^iaii 

• < - Ji' 

•^Sil 'TTOA APOSTOLICA I)EL BMaAL-CENTRALE 
V ' BèhgàlKishr^Bffw;:rMa9gM^ 

PREG. SteKoai F.LU BRANCA, 
il loi'o celebre bwatora le SS. mi^ mi facessero l'agevolona di lasciarmi averejlIoiM celebre 

^i^^*-mi:fÈatì€àm prezzi ridotti come ranno sborso, ne prenderei dodici dos^ Wéipff ié-^ì^^a^^W^. P*̂ ^̂ *̂ •< -• 

- ' 

1 1 

"ils'ottimo 
usò del m 

Ianni prodotti da Qiiesto clima eccessivamente 

rado col solo! u « * cì'^é mólto nt i le^éi Colerosi V (luali non di 
itìdQ îmo stiperano il malore morule, e ricuperano perfetta salute.., 
trale il Ii^sraa*» IBrawcu^ci 'r iesce molto vantaggioso per tu tu i tài a 

Davotissimo loro servo 
-'.••-il-.,-- --!,• ^ K • ^ v l ' IK^Li 

T. POZZI, Pref, Ap. 
e- . -.'. {I -.H -

V • ^•^ :^ ' . ; | i ; - :^ . . ,^«. ,v- .^ i>„ i - : ' .H i 

m NAPOLI 
iVajaoh*, 21 /)ÌcemèVe 1873. 

I - . Certilcb iq sottoscritto d 

I -

i avere sQpifiij^^tratp nell'Ospedala dèlia Conocenia; 
ki w«*-^Mfflià-lSraìa«» ai convalHecenii tii Coìaia.eon loro grandjp.sjmo giovaménti. 

L a t i doDO così fwru émm, ^ó^iàb ^ # f l «9fcbi|i#im« le v.e digestive, pa; 
S c i p a U - a'^ìone èiraTOt&^digestiva cbe si ridesta, onde il progressivo benes^^ 

Qiif& cm ì Gv^y^. ^ ' n i!ie<̂ Èco P r i v a n o FBANOESCO^JEDE. 

', *.,«»• la resi tM « ' _/|Sindoco SPINELLI. 

^ifit© lÉt Ugaliizisazions della prma soprascritta del Sinduco di Ni.poli,.pÌ Pre^^ 
fetlo î egwe la firma. . "'v-^'^^ -'• r «-J-rb: i>- v. , : r - -•--' 

PEEZZI; 2W BoUigUe da htro L. »^5® — Ftccole L. t , 

1 . 

-MÈI 
Wnko 3«ceesà0}'e c/e| y« Prof. CiSrola»»*» Paglisissw rfì JftVfl̂^̂^̂^̂^ 

Sì Vende esclusivamente, in f^'apoll, N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propj-ìa) 
In boccette t i , «,4,0 cadauna — In Scatole (ridotte in. soivereV Ei, 1 
la scatola più r imballaggio. 

,; LA CASA DI F2IÌENZE È SOPPRESSA V - 1 . ^ 

Jhpr Brkib'sètì l-^a^Iiasa» possiede tutte le ricetW scritta dì proprio 
rof. Girolamo Pagliano suo àsio, pJ4#a dócumeifitoi ctìn cui lo designa 

ì«. Bs II signor 
;ÌIO dal fu pi 

qoale^ suo successore; s0da a sinenliflo, avan\ì' te''com,getBfttr autorilàj'(p)utteSòbÌF 
frfiomrtì al^|||.^p©gina dtìi Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che ftidacèmère " ' ^ 
dere q^|aio 
f^^pi^*3epp'b, >i tjuurw, uii»B a iJUH aver aiounammiua coi aejunio A'ro/. Wjrt. , .,^ 
mài avuto l^oporo di esser da lui conosciuto, si permette con audacia sènzaife^ri, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a crederuolo parente 

Si ritenga per upassima: Che ogni «Itro; avviso o Hc/imwjorehuivo a questa spc^cialità 
ehe^vonga inserito ni questo tìd^in altri giornali, non puó|riferir^i cbe » detestabili con­
traffazioni, il pif deli© volle dannose alla saluta di chi fiduciosamente ne usasse. 

: I 

b' 

l'^i 
r-
, ,^ 

fmj 

i . .' 

1 ' j 

^±±*^^ rù.-
ì^msawmacy^^s'^^'^r^^^^MWWWBBs^ 3ài£- r-3 ' i ^ : ' -

I?^i;i£:«^«E^Bil^1àS95ftt»8;;^£^^i?£m£S^^ 
I 'H.l-m ^^* 

• . . ' ! • 

I H B 

vuol dire 
il hbrojmomatjssimoJelDott, Gius. TomasfiUgqk: Hr^s i i i l 0en_ 

^^ftmztokt, loro malaihe e mCB^i p e r s.«Barlr;i«,^LCftn wol/e /ìf/wre, 
r̂ Ĵ* !̂ ? S^^" ^^-P^>^ aĴ a propria, salute,-T Libro utilissimo ̂ peruotììIti eidonne, eh» 
^o»J'ono -per iM|.p4||^..,i^egre^<e, por imp®dess^a4 ^e rwfo te e mmÌBitM--
mmUìeUe. pura.radicale, ai3t;kf,p̂ r>co,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ senza disturbo! Ai prezzo di 
fej;."r EJ'*̂ ^̂ ^ tutti ì librai 0 di^^^tament^ dall'Agenzia letteraria, Napoli,. Corso, 
Vittorio Emanuele 677 (Predigrotta) e anche presso rAmministràzionedeksiornale-
ìì B^cchìglione, • ^ 

cn Din 
a '̂« 

I ai CI 

BEtóCHIMICO MHMAGISTAuPEOFrGIOy. PAGLIARI -
' r j - ' ^ ' " - • 1 

Premiato con %\ Moî n^He 
' . - ' -

Gnartécé VAnemia^ la Clorosi e U malattie dello stotHaco,; fortifica, rigenera 
e depura la massa del sàngue. 

• ! • • . 

hque pel graiide spccèssò òtteniito, questo jT:eparatò chimico, d'uso 
ormai mondiale, lìon àbl}iad*u8pd di cldiriòrMli ptibbncifà, nondimeno ci piace 

- • ^ 

t f ' i 

ì • 

irlpdftàre il ^giudizio emesso dalla Cli^Bl^a 
mona dériD!5 Luigi Vanni, Aiuto Professor 

mearW 
Professore nella • j ie^"^ . - / : '» 

ca :;.V-.' 

Il Fs j r r® B^aé||jai'8 è Un meditìanaenlo tonico e ficditìtbente per eccellènza. ' 
.putiti le forme delle oligoemie curabili (anemia) guariscono prontttmeinto sotto Paso ' - rt I, '•:\ 

''NeÈsIiM^ età è'conlrcìndicaàiòne alia sua ammiriìstraaione dopo lO: slattamento^ 

>/••• 

\ 

h.. 

. Chiunqte desiderasse tina éòpió dèlia ^suddetta WWfìa , €*lge ì*Sfèrl^s*^ 

gHaliri gteili^i^ "pò afilla 
plìce bigliello da visita ài I lcp© 

(GUARDARSI BALL 

fftffl facetidòtìé domanda^^richè cbn sem-

h'̂  

CS€i'n«^à'ài'€; ff » g l i a i - l e C?̂ ,̂ Firenze, 
\ . 

-_A I i _ 

"i I I , 
M 1 

i ^ J • , h 

. • ^ : ' > ' 
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'(^ m 
m^'m I » rs 9' 

JolUgliu graride /yjer una cwra cowpìètaj L, 3-ÓÒ- Bótlikli'e piccole,' L. i.DÓ^ 
l'ena)!a ili FMOVA Fa^nfiacia FT^a^^rB e I s a u r o ; " 

• n - ^ ^ _-• I 
'f ' • ! f il' 

I i .' 1 • • ( • ' " ; , . . i ì :^^if^4M ' n o ? ) <).•-• 

Wt a p e r t a T.Muumeisks.ìonei p e l 1 S § ? 
al premiato Giùrnàle 

' • ) 

Si puipMcMM * © e B® d'ogni mpp, In 2^ P,<^9W illustrata 
•••a^m • 

t b ' 

•b à^iàiksia 

ì i. .- ? ^. . b 

.=1 

MILANO Via Silvio Pellico, Nv. 6. 

quando i capelli sono caduti buorìalaB 
a tutti, non c'è pm rimedio I I . . . 

vtL 
. \ IL 
1.= 

Ma si pur^vii;àté ìa èàdtità fortifican­
do i bulbi quandb- i blpélH^Wmincìanò a 
cadere; e W) si ottiene facilméttté fa» 
ceftWuso del Bàlsà̂ Aió WpiiràVè'dfel doti 
- " W l v » ? ^ La córnposizìoWe dì qutestp 

^alF che non présMtf"KlcutÌ #riCblo è ta 
per uso 

fi 
h i 

m^ 
--i 

-i, SI 
i- • 

aìUUfficip Annunzi del Gliornaie Lei Vene-
« i a l ; Luca, N. 4270^.ed in Provincia per 
pacco postale lire Ss.^®» 

DepoBiti in ^ a ^ S ^ ^ a presso,i:Ammin„is,tr^-. 
zione del ^m^iW^fiacchigUom ft^pr^so* 
Big. Bulgar^m profumiere all'Università, 
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il ^. :^M-ìi^&n A 
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